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Roma e Inter, anticipi d’alto bordo

Merkel in caduta nei sondaggi

Nella «Capanna dello zio Tom», scritto due
secoli prima che un discendente dei neri
d’Africa diventasse presidente degli Stati
Uniti, gli schiavi delle piantagioni di cotone
vivevanoomorivano, le donne erano vio-
lentate, i bambini venduti a piacimento del
padrone eperòquando veniva la sera anda-
vano a dormire nei loro dormitori, ciascuno
ungiaciglio, quando veniva l’alba avevano
un secchio d’acquaper lavarsi e all’ora dei
pasti unmestolo di cibo. La logica dello
schiavismoera semplice e puntava all’effica-
cia economica: gli schiavi, preziosi in quan-
to forza lavoro, dovevano esseremantenuti
in vita e in salute.Malati non servivano più
dunque conveniva averli sani, farli dormire
e nutrirli per quanto poco emale. I nuovi
schiavisti di Calabria (non solo: oggi parlia-
modi Rosarno, domani chissà) non hanno
neppure questominimo scrupolo: non gli
interessa che i loro schiavi abbiano dove
dormire, chemangino e che possano lavar-
si, non importa semuoiono, se fuggono. Ce
ne sono talmente tanti e sempre nuovi in
arrivo, è talmente enorme l’offerta dimano
d’opera in arrivo dalle lande disperate del
mondo che il per così dire ricambio natura-
le è nel conto. Anzi, è incentivato. Se spari-
scono i senegalesi arriveranno imagrebini,
o i cingalesi a seconda della convenienza
del clanmafioso che li importa e che con-
trolla il territorio. L’economia non ne risenti-

rà, anzi. Èmolto probabile che i nuovi arriva-
ti che non conoscono la lingua, figuriamoci i
diritti, pretendano dimeno.Mano amano
che si rendono conto difatti cominciano a
ribellarsi alle condizioni in cui sono tenuti
dai clan criminali: è bene che si tolgano di
torno. Cimancano solo gli africani sindaca-
lizzati…Che poi siano loro gli unici, in quelle
terre, capaci di ribellarsi è una triste verità
cheparla degli italiani.

Nonvoglio fareundiscorsodi integrazione,
di compassione, dimodernità. Non voglio
fare nemmeno undiscorso politico:mi limito
ad ascoltare il silenzio del premier e ad osser-
vare comequella della Chiesa sia l’unica
voce che si sente. Voglio fare undiscorso
che anche Bossi eMaroni capiranno: servo-
no, questi immigrati? Raccolgono i pomodo-
ri, le arance, l’odierno cotone per due euro?
Allora delle due l’una: se servono conviene
dargli un tetto e una pastiglia di sapone, un
paio di pantaloni emagari una scuola per i
figli, così ci si assicura anche la generazione
successiva. Se non servono avanti: si faccia-
no sotto i calabresi disposti a lavorare alle
stesse condizioni. Si accettano anche immi-
grati dalle regioni limitrofe, persino pendola-
ri long distance dal Veneto, gli si pagherà la
trasferta. Qual è la politica di governo in
materia? Chi deve coltivare i nostri campi? E
più nello specifico: chi controlla il racket?
Qualimafiemettono bombe, intimidiscono e
lucrano sul terrore? C’è qualcuno che voglia
occuparsi della Calabria, del Sud, dei crimina-
li che spadroneggianoo il progetto è sgan-
ciare l’Italia a Sud di Roma, segandola con
un canale tipo Suez? Però che buona idea.
Altro che ponte sullo Stretto. Pensate quanti
appalti, quanti posti di lavoro. Quanti voti alle
prossime elezioni. Ecco, sì. Seghiamola e
spingiamola un po’ in giù. Distante che non
si senta il rumore degli spari, né la puzza.
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